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Un'indagine tra le forze politiche marchigiane 

Anche nei partiti di governo 
emerge un'ampia opposizione 
al boicottaggio delle Olimpiadi 

Un sì e un «no comment» del PSDI - Il PRI per una parte
cipazione senza bandiere - Le posizioni del PSI e della DC 

ANCONA — Per seguire Car
ter nella sua irresponsabile 
crociata contro le Olimpiadi 
di Mosca, il governo italia
no, scriveva ieri mattina il 
nostro giornale, « perderà 
probabilmente una buona oc
casione per rispettare l'auto
nomia dello sport ». E rischia 
di perdere, aggiungiamo og
gi, molte altre cose: le sim
patie della gente (almeno di 
quei pochissimi a cui è an
cora simpatico), parte della 
sua coesione interna (e non 
ne ha davvero molta) e an
che la faccia. 

Ma i cittadini, in « perife
ria », cosa ne pensano? E 
le forze politiche? I commen
ti della gente, in strada, al 
mercato, nei bar, sono deci
samente favorevoli alla par
tecipazione italiana ai Giochi 
di Mosca e sono accompa
gnati. di solito, da sferzami 
giudizi sulle pretese « motiva
zioni morali » invocate dal 
governo a favore del loro 
boicottaggio. 
• Gli esponenti politici « lo
cali »? Abbiamo effettuato li
na piccola indagine, mentre 
ancora era in corso a Roma 
la riunione del Cossiga bis 
per decidere in quale forma 
chiedere al CONI di unifor
marsi alle richieste di Car
ter. Autentiche convinzioni 
personali, preoccupazioni pre
elettorali o cosa altro sia. 
fatto sta che il quadro che 
ne emerge è quello di una 
spaccatura verticale che at
traversa tutti e tre i partiti 
di governo ed il PSDI. 

Cominciamo proprio dai so
cialdemocratici. Due esponen
ti di questo partito ricopro
no infatti la 'carica di asses
sori allo sport, uno alla Re
gione e l'altro al Comune di 
Ancona. Stesso gruppo poli
tico, quindi, stesso incarico 
« professionale » : due rispo
ste però completamente di
verse. accomunate unicamen
te e solamente da una certa 
diplomatica protesta. Giorgio 
Brisighelli. assessore comu
nale, afferma infatti che « lo 
sport dovrebbe essere al di 

sopra di ogni concessione po
litica » e ci rimanda alle sue 
precedenti dichiarazioni (tut
te favorevoli alle Olimpiadi), 
mentre il suo collega della 
Regione, Carlo Alberto Del 
Mastro, ripete due, tre vol
te, un « no comment », che 

suona boicottaggio lontano un 
miglio. 

E passiamo ai repubblica
ni. Il segretario regionale del 
PRI, Alberto Berardi. è con
tro i Giochi di Mosca, lo ha 
ribadito tre giorni fa in una 
conferenza stampa elettorale 
ad una rete televisiva pri
vata. Giodo Monina, sindaco 
di Ancona è però di tutfal-
tro avviso. Condanna ferma
mente l'intervento sovietico 
in Afghanistan e l'atteggia
mento del governo di Mosca 
nei confronti dei dissidenti. 
Quindi niente bandiere né in
ni. come segno di protesta 
ma alle Olimpiadi, afferma, 
bisogna andarci. 

Di fronte alla richiesta di 
una presa di posizione il se
gretario regionale del PSI Si-
monazzi è chiaramente in im
barazzo, poi dichiara: «In li
nea di principio sono favore
vole alla partecipazione ita
liana, ma sono preoccupato 
per le defezioni di altri paesi. 
Senza tante squadre queste 
rischiano di non essere più 
delle vere Olimpiadi ». Detto 
a voce, è né più né meno 
il corsivo apparso sull'Avari fi.' 
l'altro ieri. 

Ma Emidio Massi, fino a 
pochi giorni fa presidente del
la giunta regionale, non è 
d'accordo con l'organo uffi
ciale del suo partito. L'ap
puntamento di Olimpia rima
ne «un importantissimo mo
mento di comunione tra gli 
uomini » e in quanto tale va 
salvato. La politica, poi, non 
deve interferire con lo sport, 
dichiara. 

In casa de sembra invece 
regnare l'unanimità. Sembra 
solo, però. Il segretario re
gionale, Giraldi, ha infatti u-
na posizione molto netta. 
« Non possiamo porci il 
problema nei termini sì o no. 

A queste Olimpiadi si è detto 
un preciso significato politico 
(ma chi glielo ha dato?) ed è 
quindi necessario rimuovere 
gli elementi di tensione in
ternazionale che turbano il 
clima sportivo. L'Afghanistan, 
rispetto al passato è un au
tentico precedente. In queste 
condizioni non si può andare 
ai giochi ». 

Il vicesegretario della DC 
Alfiero Verdini, sembra mol
to meno convinto di questa 
tesi. Ci sono :;tate altre gravi 
crisi, ricorda: la guerra fred
da, la Corea, il Vietnam. Ma 
oggi si gioca « in casa » di 
una delle due superportenze 
mentre essa è imbarcata in 
una avventura militare. E" 
qui il precedente vero, af
ferma. E' naturale che politi
ca, sport, prestigio oggi si 
mescolino, anche « se questo 
è molto amaro ». 

Ma questa, condivisibile o 
meno, è solo una analisi. Lei 
la condivide o no? « Sono 
molto amareggiato, mi di
spiace, è un - passo molto 
drastico, ma in fondo lo 
condivido ». In fondo. 

Chi non lo condivide affat
to. invece, è Francesco D'A
lesalo. presidente regionale 
del CONI, membro della 
commissione disciplinare del
la lega calcio ed ex consiglie
re comunale della DC ad An
cona (per un brevissimo pe
riodo è stato anche sindaco 
della città). Le Olimpiadi. 
sempre « sono incontri tra 
uomini e popoli, necessari 
prima ancora che utili ».. 
Niente boicottaggio, dunque. 
Ma se il governo dovesse 
mette le mani avanti? « Il 
CONI deve poter decidere in 
piena autonomia ». 

Posizioni diverse, come si 
vede, ma dalla quale traspa
re. come abbiamo detto all'i
nizio, un'ampia opposizione 
al boicottaggio dei Giochi di 
Mosca tra gli stessi partiti 
che, a livello nazionale, si 
stanno assumendo la respon
sabilità di questa gravissima 
decisione. 

f. C. 

Bilancio di un quinquennio di attività dell'Amministrazione provinciale di Ancona 

Agricoltura, industria, artigianato: 
si è investito di più e speso meglio 

Un confronto tra la passata gestione e l'attuale Giunta retta dalle sinistre - Si è operato sulla base di scelte oculate evitando 
sprechi e « ripetizioni » - Gli interventi per il territorio, lo sport, la cultura ed i trasporti - Un nuovo ruolo dell'Ente intermedio 

FABRIANO — Arrestato e 
tradotto alle carceri di Ie
si l'imprenditore fabrianese 
Fatti Collaudo, della « Cera
mica Gentile da Fabriano 

SaS ». L'accusa è di estorsio
ne. I fatti risalgono al « ri
catto » che il Gatti faceva 
a due dipendenti ed in spe
cial modo ad uno di essi, 
Pericoli Mario, di Gualdo 
Tadino. 

Il Pericoli, affetto da una 
malattia professionale, che 
comportava la presenza di 
ossido di piombo nel san
gue, era costretto al ricove
ro di una settimana in ospe
dale ed una settimana suc
cessiva di riposo ogni tre 
mesi. Il datore di lavoro si 
rifiutava di pagare la per
centuale di spese prescritta 
dalla legge. Ma non poten-

* Arrestato 
a Fabriano 
il padrone 

che ricattava 
i dipendenti 

do detrarre i soldi dalla pa
ga, chiedeva al Pericoli il 
versamento di lire seicen
tomila o di firmare una 
cambiale per quella cifra, 
altrimenti il licenziamento. 

Il Pericoli, stamane, dopo 
essere tornato al lavoro ed 
essere minacciato di licen
ziamento e momentanea-
te « cacciato » dal proprieta

rio, si rivolgeva ai sindaca-
• ti. Il dottor Bosetti, dopo a-
ver prelevato la somma ri
chiesta per il « ricatto » dal 
proprio conto corrente, an
dava al commissariato di 
PS. Dopo avere preso il nu
mero di serie delle banco

note, ed averle segnate con 
l'inchiostro simpatico, veni
vano consegnate al Pericoli 
che accompagnato da due a-
genti in borghese, si recava 
dal datore di lavoro. Il Gat
ti prendeva i soldi e rila
sciava la ricevuta. Subito 
dopo veniva fermato dagli 
agenti e portato al locale 
commissariato di Pubblica 
Sicurezza. Poi l'arresto che 
venica convalidato dal pre
tore di Fabriano, dottor A-
lianello e subito il trasferi
mento alle carceri di Iesi. 

Intesa per lo storico reparto del cantiere navale di Ancona 

Passi avanti per la« Meccanica » 
ANCONA — Anche se non si può certo an

cora, dire di aver risolto i molti, spesso 
gravi, problemi che assillano il Cantiere Na
vale di Ancona e le sue concrete prospet
tive produttive ed occupazionali, e tantome
no se visti nel quadro della crisi mondiale 
del settore, la battaglia per la difesa dello 
storico reparto « Meccanica » sembra oggi 
segnare qualche punto In più a suo favore. 

Come si ricorderà infatti, qualche settima
na fa il Consiglio di fabbrica lanciò l'en
nesimo grido d'allarme per i rischi « di 
morie» di un settore produttivo dello stabi
limento. pure cosi altamente specializzato e 
in grado, se lo si volesse, di rendere ancora 
grossi favori ad una ripresa positiva del 
settore navalmecanico. In questi giorni, lo 
stesso. Consiglio di Fabbrica ha infatti dif
fuso i verbali dei due incontri con la Dire
zione aziendale del 2 e del 16 maggio scorsi. 
nei quali si precisano' alcuni, fondamentali, 
punti d'accordo. 

Anzitutto, la direzione dei CNR è ancora 

disposta a mantenere il rispetto degli impe
gni trattati all'inizio del 78, nei quali si sta
biliva che l'organico di « Meccanica » non 
scendesse al di sotto delle 110 unità: a questo 
fine anzi, si è concordato che, per mantenere 
tali livelli d'organico, si sfrutterà manodo
pera in eccedenza fra i «Montatori Mecca
nici di Bordo ». ora in eccedenza. 

Altra grossa conquista è l'impegno formale 
dei CNR a costituire anche il 5. ed ultimo 
Centro Produttivo (quello della «Meccani
ca », appunto) completando quindi il pro
getto di ristrutturazione impiantistica e so
cietaria dello stabilimento dorico. 

Altri punti su cui si è raggiunta un'intera 
riguardano l'impegno a ridiscutere entro lu
glio di: produzioni motoristiche (magari di 
«diesel»); ampliamento d'organico dell'uf
ficio Tecnico: nuova organizzazione com
merciale e di raccolta commesse per la 
«Meccanica»; adeguamento dei vari settori 
operativi dell'officina 

Le rivendicazioni si articolano in tre capitoli fondamentali: politica industriale, organizzazione, salario 

Un pacchetto di proposte FLM per la Merloni 
Le richieste di nuovi insediamenti e l'utilizzazione dei giovani della legge « 285 » — L'esigenza di una maggiore produt
tività — Sembra diminuire il fenomeno degli straordinari — Il sindacato per un aumento di 46 mila lire — La professionalità 

FABRIANO — Presentata in 
questi giorni la piattaforma 
sindacale per il gruppo Mer
loni. La convinzione da parte 
della FLM delle difficoltà 
« storiche » nelle trattative 
con l'Ariston ha spinto i sin
dacati a far conoscere le 
proprie richieste alla gente 
attraverso gli organi di in
formazione ancor prima che 
la piattaforma sia discussa. 
L'importanza maggiore che 
questa vertenza ha. rispetto 
ad altre, si ricollega alla pre
s i d e r à della Confindustria di 
Vittorio Merloni. Le richieste 
del sindacato, accettate o 
meno, rivestiranno una parte 
diversa e molto più impor
tante rispetto alle precedenti. 

Analizzando poi la piattafor
ma, appaiono subito chiari i 
t re principali perni sui quali 
si snoda: . la politica indu
striale, l'organizzazione del 
lavoro e il salario. 

Nell'ambito della politica 
industriale, dop'o una analisi 
della maturità del settore, si 
richiedono nuovi prodotti, 
innovazioni tecnologiche che 
permettano anche una mag
giore sofisticazione del pro
dotto stesso. Per quanto ri
guarda il decentramento pro
duttivo, si richiede maggiore 
chiarezza, soprattutto per la 
miriade di piccole industrie 
che «gravitano» intorno alla 
Merloni (dalla quale, cioè, ri
cevono lavori in appalto) do-

L'iniziatìva criticata dalla CGIL 

Elezioni alle porte: 
uffici bloccati 

per il ministro Foschi 
ANCONA — Il dodici mag
gio scorso quasi tutti gli Uf
fici del Lavoro delle Marche 
sono rimasti chiusi perché i 
dipendenti hanno partecipa
to ad un incontro con il 
« neo ministro » del Lavoro 
Franco Foschi (de). 

Le proteste della CGIL si 
sono fatte sentire subito. 
L'iniziativa — si dice in un 
documento del Coordinamen
to Regionale dei lavoratori 
del pubblico impiego della 
CGIL — è stata realizzata sen
ta specificarne pubblicamen
te le finalità. Essa è stata 
inequivocabilmente di carat
tere paternalistico rispetto al 
personale ed è stata orga
nizzata con metodi antide
mocratici. 

Sono state infatti discrimi
nate le organizzazioni sin
dacali. riferisce il Direttivo 
della Federazione Lavorato
ri della Funzione Pubblica 
CGIL, e si è addirittura im
pedito. per timore di prote-
tcste, la partecipazione di 

una parte dei giovani assun
ti in base alla legge «285», 
dei quali è stato invece con 
dizionato l'intervento. . 

Da qui le giustificate e 
sacrosante proteste della 
CGIL. «Un importante ap
parato dello Stato — si pre
cisa — è stato bloccato per 
iniziative che sembrano es
sere di tipo elettorale». «L* 
opera del ministero del La
voro si afferma deve dispie
garsi sui problemi generali 
del dicastero stesso e non 
con inopportune assemblee 
non concordate con tutte le 
organizzazioni sindacali ». 

E' necessario, poi, opera
re — conclude il direttivo 
CGIL — perché il confronto 
governo-sindacati possa per
seguire e conseguire soddisfa' 
centi risultati a favore dei 
dipendenti pubblici, sia sul 
piano contrattuale che nor
mativo e per realizzare con
cretamente l'avvio della ri
forma della Pubblica ammi
nistrazione. 

I programmi di Telepesaro 
17,00 Concerto dal vivo di 

Paolo Conte 
•53.00 Vis Pesaro-Casertana 
13,30 Prima puntata della ru

brica: l'Agopuntura, una 
scienza antica al servi
zio della medicina mo
derna 

EMO I nostri programmi 

' 20.05 Telefilm: Un vantaggio 
per Betty 

i 20,30 Telepesaro giornale 
21.00 Verso le elezioni 

Ì 21,20 Film: Il presidente del 
Borgo Rosso, con Alber
to Sordi 

23,00 Baseball: BM-Parmalat 

ve il contratto viene troppo 
spesso dimenticato, per non 
dire non conosciuto. 

Viene chiesta anche la 
creazione di nuovi insediamen
ti industriali con la primaria 
locazione nel sud, soprattutto 
nella campagna, aiaggiore 
chiarezza anche nelle assun
zioni e che perlomeno il cin
que per cento dei duecento-
cinquanta-trecento, assunti 
nel corso dell'anno, vengano 
ricercati attraverso le liste 
dei giovani (cosa questa mol
to « indigesta » alla Merloni). 

Per quello che concerne 
poi l'organizzazione del lavo
ro, le richieste sono legate ai 
problemi di maggiore produt
tività, alla eliminazione della 
pericolosità in alcuni casi 
specifici, quindi alla modifica 
dell'attuale sistema lavorati
vo, intendendo soprattutto la 
limitazione della totale esten-
zione. presente oggi all'inter
no dell'azienda, del lavoro 
nella catena di montaggio. 
Non dimenticando la precisa 
richiesta della diminuzione 
degli straordinari. 

Problema questo assai fa
miliare all'azienda che poteva 
senza dubbio vantare il dirit
to di avere lavoratori con il 
maggior numero di ore 
straordinarie; diciamo pote
va. perchè il fenomeno, che 
era divenuto un dato di fatto 
quasi specifico, sembrerebbe 
diminuire. Il salario è l'ulti
ma richiesta, in ordine di 
collocazione e non per im
portanza. Vengono chieste 46 
mila lire di aumento, che 
mente è quello richiesto in 
media altre industrie del set
tore. ma che qui è stretta
mente legato alla professio
nalità all'interno dell'azienda. 
Aumenti quindi diversificati a 
vari livelli, creando però una 
reale possibilità di un ac
crescimento professionale, e 
soprattutto una gestione col
lettiva del salario, tra indu
stria e sindacato. 

In sintesi la FLM si pre
senta alla Merloni con una 
piattaforma rivendicativa 
molto elaborata e più accorta 
del solito. Questo anche per
chè la vertenza assume ì con
tomi di un termometro per 
quello che sarà il futuro 
rapporto tra sindacati e Con
findustria. Interesse chiara
mente maggiore da parte del 
sindacato, forse minore da 
parte dell'azienda. 

La piattaforma è stata pre
sentata alla « Ariston » il 5 
maggio e a tutt'oggi non si 
ha ancora risposta. L'augurio 
che il sindacato e i lavoratori 
fanno, è, che non si segua la 

, solita prassi, dove la Merloni 
dava risposta dopo sei mesi 
e concedeva i superminimi 
agli impiegati alla vigilia del
la vertenza. 

. s. m. m. 

Mostro di Fonesi 
nelle sale del castello 

di Falconara 
E' aperta dal 18 maggio al Castello di Fal

conara Alta la mostra - Omaggio del Comune" 
di Falconara a Bruno Fanesi. 

Nelle sobrie ma austere sale del Castello, 
da poco tempo restaurate, si trova una par
te delle Marche grazie ai lavori del famoso 
pittore anconitano. Bruno Fanesi. da tempo 
inserito come protagonista nella vicenda cul
turale italiana. -

Nel gruppo di opere di «vegetazione» c'è 
l'intensità disperata e calda di boschi, cespù
gli, ricordi sfumati- E poi spiagge chiaris
sime, colline, campi di grano e su tutto 
bagliori di sole, luci accecanti che provengo
no dalla stessa natura: nuvole, mare o gine
stra; come la donna nell'erba o in spiaggia 
o il piccolo Sandro che sono tutt 'uno con il 
grano, con l'erba, con la paura, la difesa e 
la speranza. Brillanti e snelli segni bianchi 
che via via prendono forma e si impongono: 
gabbiani che si fondono con le onde, da 
esse provengono e si muovono sul mare, sul 
grano o nel cielo, sempre in gruppi e sem
pre in libertà! Una sagoma scura atterrata 
in un campo: è un gabbiano che non vive, 
una libertà atterrata. 

Al Rinaldini 
di Ancona tempere 

e dipinti cinesi 
ANCONA — Una parte della produzione ar
tistica della Cina contemporanea si può am
mirare da' ieri nei locali dell'ex Liceo Clas
sico «Rinaldini» di Ancona nella mostra 
organizzata dall'assessorato alla Cultura del
la città dorica e dal Circolo anconetano del
l'associazione Italia-Cina. Si t rat ta di una 
raccolta di dipinti a tempere cinesi realizzati 
in occasione delle celebrazioni dell'Anno 
Nuovo. 

La mostra, già patrocinata a livello nazio
nale dal Museo nazionale delle arti e tradi
zioni popolari, conclude in Ancona, prima di 
ritornare in Cina, il breve itinerario italiano 
le cui soste principali sono state Roma (Pa
lazzo Braserà), Bari (Fiera del Levante). ' 
Genova (Palazzo Rosso). Con questa-mostra 
si intende fornire una documentazione di 
una delle principali espressioni figurative del
l'arte popolare cinese e contribuire cosi al
l'approfondimento della conoscenza dei di
versi aspetti che formano la complessa real
tà della Cina. 

La mostra resterà aperta fino al 2o mag
gio. Gli scopi di questa iniziativa saranno 
illustrati il 24 maggio alle ore 17 da Anna 
Bujatti. 

Reso noto il calendario delle tribune autogestite dai partiti 

Le trasmissioni elettorali del PCI 
da stasera (ore 21,30) sulla rete 3 

ANCONA — Prende il via 
questa sera, sulla Terza rete 
TV regionale, la serie di 
trasmissioni di « Tribuna elet
torale ». in vista del prossimo 
voto amministrativo dell'8-9 
giugno. Le trasmissioni sono 
basate sui criteri emessi dal
la Commissione Parlamentare 
di Vigilanza sulla RAI-TV: 
hanno diritto e all'etere > i 
gruppi politici che hanno 
presentato liste con lo stesso 
contrassegno in una stessa } 
regione, per un totale di col- ; 
legi pari almeno alla mola • 
del totale degli elettori. 

In base a tali principi, -nel
le Marche avranno accesso 
alle «Tribune»: PCI. PdUP. 
PRI. PSI. PSDI. MSI. DC, 
PLI. Le trasmissioni si divi
dono in più tipi: «Flash», 
della durata di 4 minuti: 
« Comunicazioni », per lo mi
nuti; «Dichiarazioni», per 15 
minuti; «Interviste», ancora 
per 15 minuti; e con la colla

borazione di due giornalisti 
« Appello », della durata di 5 
minuti. 

Per quanto riguarda il PCI. 
queste sono le date ed i par
tecipanti: questa sera alle ore 
21.30: «Flash» , con Alberto 
Astolfi candidato nel collegio 
di Ancona; domani 21 
maggio alle* 19.30: «Comuni
cazione ». con Stelvio Antoni
ni. candidato nel collegio di 
Macerata e Milli Marzoli. del
la Direzione Nazionale e se
gretaria della Federazione di 
Ancona: martedì 3 giugno, 
rispettivamente alle 19.30 e 
alle 21.30: * Dichiarazione » e 
«' Intervista », con Marcello 
Stefanini, segretario regionale 
e candidato nel collegio di 
Pesaro. Renato Bastianelli, 
presidente* uscente deL Con
siglio Regionale e candidato 
nei collegio di Ancona. Luigi
na Zazìo, candidata nel colle
gio di Ascoli; Venerdì 6 
giugno alle ore 19,30: « Appel

lo » di Marcello Stefanini. 
segretario regionale. 

Sempre nel quadro della 
campagna elettorale per le 
prossime amministrative i-
noltre. gli stessi partiti pre
senti in TV. avranno diritto a 
due conversazioni di un 
proprio rappresentante anche 
sulla rete radiofonica regio
nale*, della durata di sei mi
nuti ciascuno. 
PESARO — Ancora per la 
campagna elettorale, andrà in 
onda questa sera dagli studi 
di Telepesaro. alle ore 21.30. 
una intervista con il com
pagno Renato Bastianelli, ca
polista nel collegio di Ancona 
e presidente uscente del Con
siglio Regionale, nel corso 

della quale si discuterà delle 
prospettive politiche della 
Regione, tracciando anche un 
bilancio di cinque anni di at
tività, e* di presidenza comu
nista, dello stesso Consiglio 
Regionale. 

L'Amministrazione Provin
ciale di Ancona, governata 
dalle sinistre, pur avendo 
dovuto operare in uno stato 
di permanente incertezza isti
tuzionale, ha concentrato, nel 
quinquennio trascorso, ogni 
sforzo per prefigurare il 
nuovo ruolo dell'Ente quale 
struttura istituzionale inter
media con prevalenti funzioni 
programmatone e di coordi
namento. 

Un confronto fra gli im
pegni di spesa in direzione del
le attività economiche dell'at
tuale Giunta e quelli della 
Giunta precedente, dimostra 
la svolta realizzata in questo 
campo. Nel periodo 1970-74 la 
spesa impegnata in direzione 
delle attività economiche è 
stata di L. 101.600.000 nel pe
riodo 1975-79 è stata di circa 
3 miliardi. 

Verso il settore agricolo la 
precedente amministrazione 
aveva investito in 5 anni una 
somma pari a L. 25.000.000: 
nell'ultimo quinquennio si è 
passati a 461 milioni. 

Gli interventi nei settori e-
conomici sono stati orientati 
sulla base di scelte oculate. 
Si è data priorità all'agricol
tura evitando provvedimenti 
a pioggia e ripetitivi di quelli 
regionali. 

Nel settore agricolo si è in
tervenuti in quattro direzioni: 
verso la zootecnia, privi
legiando il comparto bovino 
in preoccupante crisi ed in
tervenendo a favore delle 
stalle sociali; verso l'ortofrut
ticoltura per sviluppare le 
moderne produzioni protette 
e l'associazionismo; verso la 
cooperazione agricola per e-
stenderla; verso la montagna. 

In funzione complementare 
alle quattro direzioni dell'in
tervento in agricoltura si so
no predisposti ed avviati 
progetti sperimentali ed a-
zioni di sostegno. Si sta rea
lizzando un progetto di dife
sa attiva antigrandine delle 
produzioni intensive ed un 
progetto sperimentale per 
l'incremento delle unità fo
raggere; si sono aiutate le 
cooperative, specie nelle zone 
montane, che hanno compiu
to lo sforzo di rimettere a 
coltura terre incolte, e quelle 
create da giovani. 

Un secondo campo di in
tervento è stato quello arti
gianale e dell'industria che 
per proprie capacità propul
sive, manifestavano propen
sione ad elevare i livelli di 
occupazione. In tale direzio-, 
ne si sono sostenute ed aiu
tate le cooperative artigiane 
dfr credito e garanzia per 
consentire il rinnovo e l'am
modernamento dì impianti e 
l'estensione dell'attività arti
gianale. 

Anche nei confronti dell'in
dustria (e più in generale 
dello sviluppo economico e-
quilibrato del territorio) 
l'impegno è stato vasto- Con 
una spesa di circa 3 miliardi 
si sta dotando — in una a-
zione coordinata tra Provin
cia. Comune di Ancona, Con
sorzio per la zona industriale 
portuale e Camera di Com
mercio — la cantieristica mi
nore di moderni e validi scali 
di alaggio e di varo che con
sentano il potenziamento ed 
ammodernamento degli im
pianti del settore co:i un no
tevole incremento d? occupa
zione (si prevedono circa 200 
nuovi posti di lavoro). 

con un intervento di 3 mi
liardi si è concordato col 
Comune di Ancona la realiz
zazione di una prima parte 
dell'asse attrezzato capace di 
decongestionare il traffico 
merci e passeggeri nell'area 
portuale anconitana e di col
legare. attraverso le strutture 
del porto interno, il territo
rio provinciale e regionale 
all'importante nodo portuale 
del capoluogo marchigiano. 

Interventi sono stati effet
tuati ed altri previsti nel bi
lancio 1980 per un sostegno 
all'industria per la lavorazio
ne del pesce al fine di ac
crescere le potenzialità pro
duttive dell'industria ittica 
provinciale (con la creazione 
di nuove fonti di occupazio
ne). E sempre nel campò 
della pesca si è messo in 
campo un intervento per la 
progettazione di un impianto 
per l'allevamento di specie it
tiche marine (maricoltura) 
ed uno studio per l'ammo
dernamento della rete distri
butiva provinciale del prodot
to della pesca, mentre uno 
studio sulla fattibilità dì so
cietà miste di pesca italo-ju-
goalave è stato elaborato e 
sottoposto all'attenzione di 
operatori ed autorità politi
che dei due paesi rivìerascrn 
per dare una soluzione nuova 
e più rispondente alla trava
gliata questione della pesca 
in Adriatico. 

Interventi sono stati com
piuti ed altri previsti (con 
©recisi stanziamenti di bi
lancio) in direzione dell'as
setto del territorio. Sono sta
ti finanziati progetti di rifo-
re^tazione nelle zone monta
ne della Provincia, si sta 
programmando una indagine 
preliminare ed una progetta
zione organica di opere di di
fesa idrogeologica di tutto il 
territorio provinciale anche 
al fine di una utilizzazione 
razionale plurima (industria
le. civile, irrigazione) del!? 
acque. 

Interventi particolari sono 
stati effettuati per dotare i 
Comuni più piccoli della 
provicìa di impiantì sportivi; 
una intensa azione promozio
nale, che ha portato migliaia 
di nuove presenze, è stata 

svolta nel settore turistico 
dove è anche programmata 
(con uno stanziamento di 2 
miliardi) la realizzazione a 
Senigallia (principale centro 
turistico provinciale) di una 
struttura polivalente in grado 
di utilizzare più congruamen-
te gli impianti ricettivi della 
località balneare. 

L'attività del Laboratorio 
Provinciale di Igiene e Proti- i 
lassi con adeguato potenzia
mento e trasferimento della 
fede, è stata prevalèntemente 
orientata verso l'accertamen
to degli inquinamenti nei 
posti di .lavoro, nel territorio, 
nelle acque fluviali e marine 
e per la repressione delle so
fisticazioni e delle adultera
zioni degli alimenti. 

In campo culturale sì è 
creata con i Comuni l'Asso
ciazione marchigiana Enti 
Locali per l'Attività Culturali 
(A.M.E.L.A.C.) per garantire 
su tutto il territorio provin
ciale (e quindi anche nei pic
coli Comuni) la fruizione del 
bene cultura, mentre è pre
vista una spesa di 3 miliardi 
per interventi di ricostruzio

ne e restauro di strutture-
teatrali nei vari Comuni della 
Provincia. 

L'impegno della Provincia 
si è infine esplicato nel cam
po del trasporti dove il Con
sorzio Provinciale è riuscito 
ad estendere la propria atti
vità servendo il 40 per cento 
del territorio ed il 50 pei 
cento della popolazione, pas
sando da una percorrenza 
annua di 2 milioni di km. del 
1975 a circa 5 milioni di km. 
attuali e da un numero di 
viaggiatori trasportati da 7 
milioni e mezzo del 1975, a 
circa 18 milioni di oggi. 

A conclusione si può dire 
che la Provincia di Ancona è 
riuscita in gran parte a pre
figurare e delineare il nuovo 
ruolo dell'Ente intermedio. 

Sarà ora compito del pros
simo quinquennio precisare^ 
meglio funzioni e modalità di* 
intervento. 

Ed è quanto ci si auspica 
dalla sempre più urgente ed 
improcrastinabile riforma del
l'ordinamento locale. 

Nino Cavatassi 

A Pesaro la 20a
N edizione 

Mostra del mobile : 
i l rilancio verrà 

dai paesi arabi? 
Un momento poco propizio per il set
tore - Un grosso sforzo organizzativo 

PESARO — Un'attesa fat
ta di trepidazione e spe
ranze negli ambienti inte
ressati per l'annuale ap
puntamento con la Mostra 
del Mobile dì Pesaro. 

Siamo alla 20. edizione, 
il cui prologo, organizzato 
al Teatro Rossini da Ca
mera di Commercio e Co
mune di Pesaro, aveva vi
sto l'assegnazione di rico
noscimenti ad una sele
zionata schiera di impren
ditori. Una iniziativa bene-
augurale. come tutti auspi
cano. dal momento che 
questa mostra del doppio 
decennale cade senza dub
bio nel periodo meno pro
pizio per il settore. Le due 
rassegne che l'hanno pre
ceduta (la «Triveneto »-di 
Padova e la Fiera di Ba
ri) hanno fatto segnare, 
nel barometro del mobile. 

- gli indici più bassi degli 
ultimi anni. « In effetti — 
conferma Giorgio Rosotti 
della Camera di Commer
cio — i segnali giunti da 
Padova e da Bari sono 
estremamente preoccupan
ti. Ma vedrete che a Pe
saro sarà diverso». 

Lo sforzo organizzativo 
per « aiutare » la mostra 
di quest'anno, è stato di 
gran lunga maggiore. Si è 
tenuto conto delle passate 
esperienze per allestire 
nuove iniziative che fron
teggino in qualche modo 
gli effetti della brusca ca
duta verticale del mercato 
interno e del sensibile ral
lentamento che si registra 
nei paesi europei e del 
mondo arabo. ' 

L'inflazione che non dà 
pace alle aziende e la con
vulsa situazione interna
zionale. colorano di fosco 
anche il quadro del nostro 
mobile. 

Sarà dunaue « diverso » 
a Pesaro l'impatto della 
mostra con il mercato? «Ce 
lo auguriamo — afferma 
l'ingegner Elvio Ceppetel-
li. dirigente del Consorzio 
del mobile — anche per
ché assieme alla Camera 
di Commercio abbiamo or
ganizzato in modo nuovo 
la presenza degli operato
ri esteri ». 

Tn effetti i due organi-
j smi. per la p?rte riguar

dante l'estero, hanno lavo
rato in uno «nirito esem
plare di collaborazione. 
così, in collegamento con 

gli uffici ICE (che in que
st'occasione hanno svolto 
davvero un ruolo positivo) 
di numerosi paesi arabi. 
è stata organizzata una 
folta presenza di operato
ri alla rassegna pesarese. 

. Circa 200 sono attesi dal
l'Arabia Saudita, dagli 
emirati, da Kuwait. dal
l'Oman. dello Yemen, dal
la Giordania, dal Libano. 
dall'Egitto e dalla Nige
ria. E' questa, in defini
tiva la carta che il mobile 
di Pesaro potrà giocare nel 
giorni della rassegna. 

« Abbiamo eliminato ogni 
intermediazione — aggiun
ge Ceppetelli — e siamo 
così certi che gli ospiti che 
sosteranno a Pesaro lo 
faranno esclusivament» 
perché interessati al mo
bile ». 

Le aziende pesaresi che 
esporranno negli stand di 
Campanara sono 2G0 in 
rappresentanza di oltre 
seimila addetti. Il fattura-

, to globale verso l'estero. 
riferito al 1978 — come 
ricordava il presidente del
la Camera di Commercio 
Giorgio Tombarì nel corso 
di una recente conferenza 
stampa — era di circa 33 
miliardi. 'Molto probabil
mente nel '79 si sarà regi
strato un ulteriore incrc- _ 
mento, ma i problemi s! 
stanno acutizzando proprio 
in questa fase e ad essi 
bisogna far fronte con cgn! 
mezzo. 

Gli enti pubblici — Ca
mera di Commercio e con
sorzio del Mobile — stan
no facendo la loro parie 
e nelle aziende, pur fra 
tante difficoltà si tende a 
mettere da narte ogni for-

• ma di pericoloso e poco 
producente pessimismo. Sì 
snera che il « te?t » di 
Campanara dia ancora una 
volta ragione al settore 
principe dell'economia pe
sarese. 

La Ventesima Mostra 
del Mobile si inaugura dun
que oggi (è annunciata la 
presenza del ministro dei 
Commercio con l'estero> 
ma aprirà ì battenti do
mani ner concludersi ln-
nenì 26 magg :o. Per f! 
mibblieo solo due giorna
te di ingre^o. venerdì ?S 
e sahitn 24 dalle ore SV 
a!V 23. Il resto è ri^en alo 
agli operatori. 

Azienda Municipalizzata Gas ed Acqua 
61100 PESARO 

L'A.M.G.A. di Pesaro bandisce concorso pubblico j»«r 
prova pratica per assunzione di 

10 OPERAI MANOVALI 
Età massima: 35 anni s.e.l. 
Licenza scuola d'obbligo. 
Scadenza: 12^*80. ore 12. 

Informazioni: Segreterìa A.M.G.A. Pesaro. 
Via Lazzaretto, 32 
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